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S:TATVf r DELA .VE^l RASILE 
. Compagnia aella Sacratiflìiiia Imagino • 
del Santi/IImo SALVATORE ad - 
Sanala San6l9runi^ v-- . •' 

, : * di Roma-». , . " v ■ ' * 

. ' •“» ' ’ . * ' • ì 

• **. . '- ‘ ■'• •■■ - .-• . ' -.-♦i . 

PRO EMI o:,’ V . .. 1 

» • ^ 

S f ‘ 

. -... -,t •. - : . i- ■ ■,.'•■ ì:ì '•"■■ - ;; ; 

y Himata Jimpre coji degna at 
ginditio il mantenere iCmutah 
le leggi fìcondo^ la diùerjtt^ de\ 
a €?• conferme alla proporla, 
de* còiitm. 
humanh Et alcuni che Ji perfua- 
. / , ’ ' '.3 ' di poter gouetnare le Repù- 

hitche con ordini immutahdi , furono in hreue [coper- 
ti dalTelperienTcgi delle cofe più toHo indifcreii che yS- 
uij s Non farà dunque da riprendere la Ven/fcm- 
pagma della Sacratiffma .Imagine del Santifpmé 
SAL^V ATO RE ad Sàn&a SanEiortmdi T{o-\ 

ma, fe antmae/ìràta dalla neceffitày^.dall^'TJtilitù^ 
che richiede il bene ^ ^ di profittò detf honor di DIO, 
&* dell'aiuto del prgffimo hà rifilato concordemente 

■ "* — — ' ... - 

tA ij m 


infvhUca Congre^atione , [otto U dì it. dìLu- 
'gluhtM T> C y l Lsrdinare éiilt Signori Kineen- 
^ (^'éfooàt Praneejèo deììa M(dàra, e Paolo Mellifù : 
Guardiani drtjpr^ che infume conti Signor Fran- i 
cejco de Runici Camerléngo » ^ otto Gentit huomint I 
piloro elettone » douejfero ridurre à miglior forma ti . 
Statuti da dettaComfagniai rtfir'mgendolt^^ am- 
pliandoli per commoditì , C>* fodtsfattione di tutti 
nelprèjenta 'volume, come hanno fatto con li SU 
gnoriftrtaco battei, Tdfmo jint^,.Fahritio 
Roccapaduli , 'Trolpero lacouacci , Giouan Fran- 
cefco Salamonio , Fahritto Kart ,, ^arc* Jnto-- 
mo yiteUefchi, tP* Baldafptre PaluT^ jilbertoni, 
eletti à queHo effètto ^ da' detti Signori Guardtaxn , 
fvtto'l dì 2 1* del dittomefe di Luglio . Del tutto 
confidane douer riportare gratitudine , fgd'lode'vn'h 
uerjale s poiché ejfendofi il NoUro Signor^ illfjffo com • 
pìacciuto per fimitr ragioni di migliorare nel nuouo, 
alcune cofè del yecchio TeflOmento , non farà 
I Jenon grato, O* lodeuole , che la fùdetta 
Compagnia habbia in ciò fèguita» 

‘ toteJfèmpiodei*vero | 

Stduatore, 
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I>hLLE SALITA DELLl OFFITIALL 

I 0£Etiali principali, che ha- 
no da goucrnare queda C5- 
pagnia fono tre Guardiani , 
doi Sindici, vn Camerlengo, 
di più altri minori , come i 
Qiuttordici de Rioni , & al- 
tri , de’ quali (ì & mentione 
di (òtto i (uo luogo . 

Durarà L’oflìdo di cia(chcdunaotdinariamc> 
te vn’anno, (àluo che di vno de’ Guardianijqua- 
le fi deue confermare per vn’altr’anno , & del 
Seaetario , che dura tre anni , & d’altri offitiali 
de’ quali fi dirà à Tuo luogo in fèparati Capi- 
toli. 

Quello à chi farà dato vn’òffitiò non lo rifiu- 
ti , nc accettato lo lafci lènza impedimento legi- 
timo ; lòtto pena di non ellcr eletto all’offitio ri* 
fiutato, ò laicato, né ad altri olHtij per dieci an- 
ni, le li Guardiani di quel ’tempo non hauerarno 
dechiarato nelli atti del nofl.TO Seoretario l’im- 
pedimento eflèr flato legitimo . 

aT 
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Statuti ideila Compagnia 


All’ofEtio de* Guardiani, Sindici, Camerlen- 
go , & quattordici , non poflà eflèr nominato al- 
cuno, che per tre anni immediatamente prece- 
denti fia (lato nel medemo offitio . 

Non poflà eflèr eletto Guardiano , Sindico , ò 
Camerlengo, minore di trent’anni , nè che hab- 
bia padre, hgli , nè fratelli , ò nepoti carnali, che 
tenghino in affitto Cafàli della Compagnia,© in 
qudfiuoglia modo habbiano lite , ò debito con 
la Compagnia, ò con Guardiani, come hcredi, ò 
amminillratori de* Collegi , maritaggi , o beni 
d’altri lafciati in gouerno alla Compagnia , ò 
Guardiani. 

Non poflà eflèr Guardiano , ò Camerlengo ^ 
chi ha fomigliante carico nella Compagnia del 
Confalone, S. Giacomo dell’ Incurabili, Annun- 
tiata, ò Trinità di Ponte Siilo ^ òcòghi nomina-^ 
tione, ò eftrattione de* detti fatta, s’intenda ip-, 
fqiurenull^. . , 

. • Il giorno deputato all’elettione di tutti li of- 
fidali , fia il Lunedì , Fella lèconda di Palqua di 
Refurretdone , il luogo fia il Collegio di Capra- 
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Acciò 
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del Sacrati/T$mo Salaatore . 


Acciò che da Dio. cominci quefta anione 
la'qualehàd*haucrc per fine folo il ièmitio di 
5ua Diuina Maeftà , la mattina del fudetto. Lu- 
nedì di Pafijua nella Cappella del fudetto.Colle- 
gio-fi, celebri la Meflà , chiedendo dalla Diuina 
Macftà lume , & forza per eflèguirc quello , che 
farà foo maggior feruitio. 

Il dopò definare àhore.i^ . li Fratelli della_j 
Compagnia fi’ congreghino nella fola grande-^ 
dell* ifteflb Collegio , & iui tutti infieme; di no- 
lio, inuochino lo Spirito Santo dicendo l’Hinno 
Z/eni /yeator fpirituj y 6)C fua Gradone, dipoi fi 
proceda all’elettione delli quattordici de’ Rioni 
nel modo fcguentc-^.. - . 


Slcttione de' ^ Attor dici 


V 




E scano di fola tutti , reftando folo l’Illuftrifi 
fimi Signori Cofcruatori , & Priore de* Ca- 
poriònijà quello effetto l^cialmentc chiamatigli 
Guardiani j Sindici', & Camerlengo della Com- 
jxignia , come necelforij alPeletrionc da farfi , il 
Procuratore per. rifoluere qualche dubiojche pd- 
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Statuti della Ctmpa^iia 


tcflè.oafccrc,& il Secretarlo per notare, & rogarli 
dell’clettione, & eftrattione, & per dare la Boflb- 
a, & li Fratelli del Rione de’ Monti , con li quali 
hà da dare principio à tal’elettione-» . 

Il .Secretarlo numeri , & fcriua tutti li Fratelli 
jrelènti del detto Rione, & quanti faranno,tan- 
te palle ponga dentro la Boflbia , delle quali ^cre 
lano Turchine , & tutte l’alrre bianche^ . - 
Subito l’ifteflìFratelli cauino à forte, vna per 
vna di dette palle,& quello à chi tocca la Turchi 
na, nomini per Qiuttordici vn Gentil’ huomo 
delfuo Rione, delli prefonti, che fiamaggioreJ 
di trent’anni, & ciò nell’orecchia del Secretarlo , 
quale di mano in mano formerà li nominati . 

Publicati che fiano tutti tre infieme , il Secre- 
tano Eicci vn’altra bullbla di doi palle bianche , 
& vna Turchina , & ciò fatto , ciafeuno delli tre 
nominiti cauerà la foa, & quello à chi toccata la 
Turchina farà il Qi^ordici del Rione de’ Mon 
ti, per vn’anno foguente ; come fo da tutto il cor- 
po della Compagnia folle flato eletto . 

Fatta l’clettione del Rione de’ Monti , efoano 
li Fratelli del detto Rione , & li chiamino quelli 

I ^ dd 
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del Sacrati^ .Saluatort . 

del Rione fegucntc, & così di mano in mano 
feguitino gli altri Rioni, & fi feguiti il mede- 
fimo modo di elcttionc, & eftrattionc in ciafirlie 
duno, come fi c' detto di quello de’ Monti . 

Subito che farà eletto,© eftratto come di fopra, 
cialcuno dclli detti Qinttordici debba cflcro 
accompagnato dalli due Sindici , in vna dello 
due camere à quello eficcto deputate , & in difet- 
to d’alcuni di elfi Sindici li Guardiani nomini- 
no due altri Gentil’huomini,che accompagnino 
detti Qiwttordici in vna delle dette due Came- 
re , nelle quali non vi poifino Ilare altri , ne pr- 
largli, quali Camere debbano Rare Icrrate à cnia- 
ui , & le chiaui d’cllc debbano Rare in mano de’ 
Sindici, òdi quelli, che accompagnaranno eletti 
Q^ttordici ,& li orimi lètte Quattordici delli 
primi lette Rioni oebbano Rare in vna delle det- 
te due Camere, &gli altri fette delli fette Rioni 
lulicguenti debbano Rare nell’altra Camera.» . 

Non può votare chi non hàalmeno i 5. anni, 
& ninno pqRà nominar fe RelTo pr qualfiuoglia 
offitio , & riellùno delli Qpttordici poRà ellère 
nominato pr Guardiano, Sindico,ò Camerlcgo 

- . ~ B S" 
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lò StatMÌ' dells Cotnpagnié 


Se in alcun Rione fuflcro meno di (ètte Fra- 
telli , fi pigli dal Rione per ordine fufleguente il 
lupplimento ,.6c (è da quello anchora non fi po- 
cefle finire di fiipplire , li pigli dall’altro ,che (è- 
gue per ordine, & niancan^ di tutti fi ricomin- 
ci da capo , fecondo rillcflò ordine, per il detto 
fupplemento^fino che fi (àcci il detto numero 
di lette , etiam di più Rioni infieme , doneran- 
no però li Fratelli de gli altri Rioni, cafo che.^ 
ad alcuno di loro toccallè la palla Turchina.» 
nominare delti prefenti del Rione al quale ha- 
ueranno fupplito quelh , che làranno più meri- 
teuoli , douendo li Quattordici ellcr informati 
de gli huomini, cafe,& ammalati del filo Rione. 

Non ellcndoui di qualche Rione almeno tre 
Fratelli , fi piglino dal Rione per ordine fiiflc- 
guente,fin’al detto numero di tre , fic di quelli fi 
caui à forte il Quattordici , quale douerà cflcre 
quello, che hauerà la palla Turchina , etiam che 
ila di Rione eftraneo,douendo li Qwttordici ef- 
fere canati à forte, come s’c detto • 

Finita detta elettione li Guardiani accompa- 
gnino li Signori Confematori, 6c Priore de’ Ca- 
~ • pO’ 
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porioni , &c partendo^ anco tutti gli altri refiino 
fòli li Q^ttordici eletti dalli Rioni con li Guar- 
diani, &c Camerlengo, & Procuratore, & Secreta- 
no, come s’c detto di fòpra^ . 

Li Guardiani, Camerlengo, & altri offitialia 
quali fpetta, auanti che fi j&ccino le nominatio- 
ni inh-aferitte, giurino in mano del Secictario di 
proarderc lènza alcun rifpetto, intereflè, grada, ò 
I aflètto hununo, con bauer fòlamentc l’occhio al 
éiukkxii Dio, & all’vtilità della Copagnia. 

[^onfirmàtione et rm de' Guardiani, O* elcttione 
de Guardiani, O- Sindià, 

T JT Olendo la Còngregatione generale .confir 
V mare li Guardiani , & li Omtiali annali,la 
confìrmadonc fi facci à voti fègreti di buflòla , 
la quale debba Rare in vn Tauonno apartato dal 
la Tauola de’ Guardiani, con l’allìftenza fòla del 
Secrctario,& di due Deputati, da elcggerfì da’ 
Guardiani , con quefto che detd Guardiani , & 
Offitiali non pollino votare in quell’atto della 
refermi , li due terzi.vincano , & Ila di niun 
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Statun della Comp^i^nta 


valore fé Ci faccilè altrimenti » efclulà à fatto la 
villa voce-^ . 

Non volendo la Compagnia confermare, co- 
me di (opra: ma procedere all’elettione de’ nuo- 
ui Guardiani , primieramente fi confermi vno 
delli due Guardiani , che faranno fiati manco tc- 
X) in offitio , in quefio modo , cioè fi fcriuano li 
nomi de’ detti due Guardiani in due bolettini , 
quali bolettini fi rotolino , &c fi mettano nella 
x)flòla, dalla quale vn’or£neIlo, ò putto ne cani 
à forte vno,&quello delli detti due Guardiani, che 
farà fcritto in dettò bolettino , che hamerà cana- 
to à fòrte detto orfanello, ò putto, fia il Guardia- 
no confirmato per l’anno fèguente,& fè vno d’efi 
fi fòflè mancato auanti la fine delli primi férme- 
fi s’intenda in luogo fuo cflérfurrogatofenz’ al- 
tro quello , che delli rimafii in boflbio haueua 
hauuti più voti nella clettionc, &efIéndo man- 
cato dopò li fei mefi non fi facci altra efirattione: 
ma ballino li due , delli quali s’ incenda confir- 
mati per l’anno légiiente quello, che farà fiato 
manco tempo in officio . 

Fatta la detta confirmationc ciafeheduno de^ 


<■« 
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Guardiani Camerlengo , & Q^tcordici , che fi 
crouarano prelènti à qudVatto nominino vn Gé 
til’huomo per vno per Guardiano, in mano del 
Sccrctario, quali cosi nominati da detti Guar- 
diani, Camerlengo, & Quattordici prelènti fi 
Icrutinino'a voti legreti, &: li due che haueranho 
più voti s’intendano, & fiano eletti per Guardia- 
ni per vn’anno lèguente, & gli altri due per Sin- 
dici , & lè a calò toflèro più, che hauellèro li voti 
pari, ricorra la bollòla la lèconda volta di quelli , 
che haueranno li voti pari del maggior numero, 
&c di nouo ritrouandoli pari la terza volta fi ca- 
uino a forte, & il refto della boflòta refti figillato 
in mano del Segretario, jx:r ogni occorrenza, che 
potellè venire, & no polla ellèr eletto per Sindico 
niuno,chc fia padre, figliuolo, fratello, ò nepotc 
carnale di quelli, che doucrà findicaro . ' * 

Elettione Camcrìen ^ . 

T rGuardiani,& Camerlengo nominino in 
1 à mano del Secretarlo tre Gentil’ huomini 
Romani, ricchi , & atti a queft’offitio di Camcr- 

len- 
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Icngo maggiori di 3 o . anni ^ (girali non (lano fi- 
gliuoli di famiglia, c tutti li Quattordici inficine 
ne nominino tre altri Gentil ’huomini , come di 
fopra, ò d’accordo, ò a voti fegrcti, in mano del 
Secretario, quali (ci così nominati da detti Guar- 
diani, Camerlengo, & Quattordici fi (crotinino a 
voti (ègreti,& quello c’hauerà più voti s’intenda, 
& fia eletto per Camerlengo, per vn’anno fcguc- 
te,& fc a forte fofièro piriche naucflcTO li voti pa 
li debba ricorrere la boifola la feconda volta tra 
quelli, che hàueranno li voti pari del maggior 
numcro,& di nouo trouandofi pari la terza volta 
fi cauino a forte , & gli altri cinque reftino nella 
boflblafigillata,accio quello chchaucrà più voti 
fi poflì furrogarc in luogo del Camerlengo elet- 
ti in cucntbcbcmancaìlè in qualfiuoglia modo 
fral*anno. 

€lettìone,(^ offim de deputati id Cafali . 

t e I Guardiani fra 1 5. giorni, dopò le Felle di 
^Pafqua di Rcfurrettionc , nella Congrega- 
rione generale a quello effetto cliiamara, nomi- 
T i nino 
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nino dieci Gentil’huomini praiuci,pcr interue- 
nire alli affitti dc^ Calali, a tutti frutti, & alle 
alienationi de* beni , quali dalla medema Con • 
gregationeà voti fegreti fi riduchino al numero 
di quattro , quali debbano eflèr deputati alli Ca- 
fali, & alle alienationi, come di fopra,per vn’an- 
no d’auuenire >& debba almeno vno eli loro ca- 
ualcare a riuedere li Cafali della Compagnia, in- 
fieme con il Guardiano deputato, &: con il fatto- 
re, quando ;fiirà chiamato > . , 

’ j ' ' ’ ^ ' 

V t fltiUor e de gt Infermi, ' 

N ElIa medema Congregationc generale li 
detti Guardiani nominino altri dieci Gcn- 
tii’huomini per Vifitatorrdc gl’infermi , quali a 
voti lècreti, come di (òpra, fi ridnehino al nume-- 
ro di quattro , & li detti quattro cosi ridotti deb- 
bano eflcrc V ìfitatoride grinfernii per l’anno fc-? 
guente , l’offitio de quali Vifitatori fia,vifitare 
almeno due volte la (èttimana gli Hofpedali dei 
la Compagnia , & gl’ Infermi , che in cfli farao^ 
no, & procurare che detti inferm i fiano gouerha' 

ti 
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ti bene , A: anco vifitare li Fratelli infcmii con il 
debito amore , & charità, & portare a Tpclc della 
Compagnia, acialcheduno , vn pane ai zuccaro 
fino, o vero (èi giulij, fecondo che parerà a loro , 
& vna, &più volte (ino alle tre, in calò di necef- 
fità. 

Del modo di correre la hoffòla nelle Congre- 
gationi generali . 


TW TElla Cogregationc generale in càfo di di- 
J.\| fcordia non fi neghi la bofIòla,ctiam dima 
data da vn fi)lo. 


' Bieteione del Seer^tarh'» 

. t 

z8 

^ . X - • 

T* ■ I Guardiani, Sindici,cCamerlengòintima- 
i ,*tLò maggior parte di eflì, tra Fratelli della 
Compagnia, le vi farà idoneo^ fc non fuori della 
Compagnia, eleggano per Secretarlo vno efpcr- 
co. fèdete,& fijfficientc Notano matricolato,& li 
aflègnino competente falario,durarà l’offitio fiio- 
tte anni continoui,& più, a beneplacito deili ofiì- 
tiali|Che faranno prò tempore. - 


Ele% 
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EUttione de Frwr/ de Preti . 

L I Guardiani Ira 1 5. giorni dopò ia loro elct 
rione , eleggano due Priori ae Preci , vno 
delii Beneficiaci di S. Gio. Lacerano , da nomi- 
narli dal Capicolo, & Palerò de Curaci delle Ghie 
le Parrochiaii di Roma . 

DelTofftth de* Guardiani » 

L I Guardiani /iano capo, &: guida della C6- 
pagnia, & come cali ogn’vno con riuerenza 
gli olxdiichi nelle colè della Compagnia, & qua 
do lì dice Compagnia , s’incende cucco quello , 
ch’apparriene adeflà ; come Hofpedali, Collegi], 
Chiele, Cappelle, Benefici] , luspacronaci , Beni , 
Mariragi, Negocij, opere pie, & qualliuoglia al- 
erà arcione, aitare, o cola di quella. j 

Li Guardiani dopò Palqua di Relùrrettione,il 
làbbaco auanci che entrino in officio, vdica la Mefj 
Ùl nella Chielà delPHolpcdale,in mano del JNo- 
caro, con il rogito di lui jCpme di noftro Secreta- 
li ellcrdtar PoBltio, &: di ammini- 


no , giurino 


ftra- 
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ftrare, mantenere, difèndere con fedeltà, & fòlleci 
aldine , in giuditio & fuori, le robbe, cofe, & ra- 
gióni della Compagnia , & fare ogn’altra cofa , 
che ì^iudicaranno edere a laude di Tua Diuina_> 
MaelU,ad honore,accrefcimento, & conferuatio 
ne della Compagnia, & confolatione de poueri , 
& di perfbne milèrabili, che ad efla ricorreranno 
per aiuto, giurino anchorad’oflèruare diligente- 
mente , &c di fare con ogni lóro potere, che altri 
oflcruino fenza qualfìuoglia intcreffehumano, 
li prefenti Jìtatuti , & ordinationi, & quelli che 
per l’auuenire fi faranno. 

Soli li Guardiani habbiano auttorità di ordi- 
nare le Congregationi' generali, & particolari , 
nella generale comprendendo tutti gli crfKtiali , 
hanno da edere almeno trenta, & fe la prima voi 
ta non vi fodè il numero fudetto di 3 o . fi chia- 
mi per la feconda, nella quale badi il numero di 
2. 5 . & mancando nella fecóda il numero di x 5 . 
d chiami la terza, & badi il numero di venti , flc 
nelli bollettini , che d mandano alli Fratelli per 
detta Congregationc , vi fi debba mettere , che c 
per la fecon'la , ò terza volta , fecondo che fata , 

con 
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con le relationi dclli mandacarij , & le delibera 
doni così fatte, (1 habbiano, come fc follerò fatte 
da tutu la Compagnia . 

Perche nelle Congregationi particolari ancho 
ra alle volte li Futdli chiamati non fi congre- 
gano j acciò li negotij della Compagnia non pa- 
tifcanOjfì ordina, che intimati per la ièconda vol- 
ta quelli che interuerranno, ò la maggior parte 
di ellì , polla fare rifolutione , quale lia valida ; 
come fo fonè fàtu da tutti . 

Alli Guardiani foli tocca di proponete li ne- 
gotij della Congregationc particolari , & nelle 
generali quelli foli , che faranno prima flati ben 
dilcullì,& rifoluti dalla maggior parte della C5- 
gregatione ordinaria . 

Ammonifehino ,& faccino ammonire li Fra- 
telli Icandaloll , 5cciò non ballando, rifcrilcano 
alla Congregationc generale, alla quale lì rilèrua 
il raderli dalla Compagnia, & occorrendo alcun 
dilparerc tra Fratelli in Congregationc, lari cura 
delli Guardiani di metterli d’accordo, & quelli ta 
li lìano obligati fottoporfi alla dechiarationo , 
&c fodisfattionc delli Guardiani ; fotto la mc- 
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dcma pena , ad arbitrio come di (opra . 

Siano gouernatori, ^amminillratoridi tutti 
li beni mobili , & Aabili^ella Compagnia, con- 
forme alli prefonti Statuti , & lianoobligati net 
principio del loro olEtio far inuentario di tutte le 
ìcritture , & robbe mobili , & ftabilr della Com- 
pagnia , & confrontarle con quelle dell* anno 
antecedente : & auuenino che li llabili condon- 
ano con il Catafto . 

In giuditio, & fuori di giuditio agitino, & ri- 
Ipondino in nome della Compagnia , & faccino 
lacaufa di ella migliore . 

Habbiano pieniillma auttorità di fare ogni 
forte de contratti in vtilità del luogo, focondo il 
loro arbitrio, eccetto l’alicnationi, ddocationi a 
tempo de beni (labili , nelli quali doueranno of- 
foruare li Capitoli, di lotto a fuo luogo notati . 

Solo li Guardiani ordinino li pagamenti, & 
fpefo, & infieme con il Camerlengo liano obliga 
tiintemenire a tutte le compre ^i qualche mo- 
mento, che fi faranno per foruitio delli detti Ho- 
Ipedali, & loro famiglia, &non intcruenendoci, 
nel (indicato debbano clTercondennati del loro 
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proprio, a tutto quel danno, che li Hofpcdali per 
tal mancamento ne haucranno patito . ^ 

Sarà cura loro ordinare li mandati , quali fa- 
ranno fottoferitti almeno da due di loro, eilèn- 
do prima (lati fottoferitti dal Computila, & Ma 
Uro di cala delli Hofpedali, c5 il fìat mandatùm 
di quel Guardiano , che ha la cura della cafà . 

Il primo Guardiano donerà tenerle chiaui del 
la Sacratifs. Imagine del Satiflìmo Saluatore,dcl 
le Tcfte delli Santillìmi Apoftoh , & li figlili dèl- 
ia Copag . & vna delle chiaui del fuo Archiuio j 
Non poflino in alcun modo riccuere danari,, 
ò beni della Compagnia. 

Eleggano tutti fi minirtri,& ofEtiali delli Ho- 
fpedaìi, tanto huomini, come donne. Sacerdoti, 
& laici, & li rimouano a loro beneplacito . 

Habbianocura, Sclòllecitino di continuo che 
il follecitatore, & procuratore faccino fpedirc le 
liti , & caule , & fi rifcotino con foUecitudinc li 
crediti dall’cflattore . 

barà parimente cura loro , che fi mettano al 
protocollo tutti gl’Inftrumenti della Cópagnia 
dal Secretarlo , &chc fi mettano nel libro àcllc 

piante 
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pi;mtc tutti li (labili , che s’acquiftaranno , 
Similmente haucranno cura che il Compuci- 
fta tenga vn libro doue fiano (critti tutti li beni 
della Compagnia, conforme a gl’Inftrumenti,6c 
in fomma operino che tutti gli offitiali, &c mini- 
ftri della Compagnia foccino diligentemente il 
loro offitio,& le alcuno di loro mancaflè lo rimo 
uano, eccetto il Secretarlo, quale facendo manca- 
tnento notabile, ctiam duranti li tre anni , polli 
ellcr mutato nel modo che c flato eletto , & nel- 
l’elcttione dell’altro olTeruino, quanto nel Capi- 
tolo fudetto li contiene-? . 

Siano Gouernatori , & Amminillratori de’ 
Collegi) Capranica, Nardino, & Criuello, li vi- 
litino, conforme alli loro Statuti, & procurin 
che li foolari d’elli viuano bene-? . 

Nelle prelcntatiòni,&ammiilioni dclli fcola- 
ri di Capranica,Nardino, & altre cofe fpettanti a 
detti luoghi, che dependono dalla Compagnia 
facciano ellàttamcnte ollcruarc li Statuti di cia- 
fchedun luogo , &: li vilitino più lp:llb che pof- 
fono. 

48 Habbino cura che limantenghi nell’Archi- 
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uio.indemc con l’altre fcritture, vn libro, nel qua 
le fiano dcfcricte tutte le Cappelle, & Benefìci] , 
che fono de lurepatronatus della Compagnia, ò 
di cflì Guardiani, con le loro prefèntationi,& en- 
trate, &c procurino che li prdentati prò tempore 
diano in mano del Secretano , & fi ripongnino 
nell’Archiuio gl’Inllrumenti publici delle Infti 
tutioni,ó Cappelle,© Benefici] a’ quali Tarano fta 
ti prcièntati , con l’Inuentariodi tutti li beni , & 
fcritture loro, òc pongano l’Imagine del Santifli 
mo Saluatore, &c Tinfcrittione con l’arme di quel 
li benefattori, che hanno lafciato detto luspatro- 
natus, a fpefe della Compagnia,in luogo patente 
delle dette Cappelle,© benefici],afiSne che del lus 
patronatus fi confèrui la memori.T_» . 

V ifitino, o faccino almeno vifirarc ogn’anno, 
(bpradetti luoghi , dal dì della loro creatione 
per tutta l’Epifania (ègueiite, & vifitino più fpef- 
fb che potrano, gli Hofpedali della Compagnia^ 
& almeno due volte l’anno, le calè delle vedoue , 
che danno fbtto il loro gouerno , & vna volta 
l’anno, tutti li llabili della Compagnia 

Faccino annotare tutti gli oblighi della Com- 
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pagnia ; come funerali, officij, maritaggi, & quel 
li adempire a* fuoi debiti tempi . 

Faccino fare tutte le proceflìoni,& particolar- 
mctc nell’aprire , & ferrare la Sacratifs. Imagine 
del Santillimo Saluatore , fiano prefènti a tutti 
quelli oblighi , fè non haucranno impedimento 
Icgitimo . 

Subito , hauuta notitia della morte d’alcun_» 
Fratello della Compagnia , Eiccino celebrarci 
vna Mellà per l’anima fua, nella Chiefà dell’Ho- 
fpcdalci. 

Debbano, almeno vna volta il mefè , far inti- 
mare vna Congregar ione, per le liti,& caufè del- 
la Compagnia , nella quale v’ interuenghino efli 
Guardiani, il Camerlengo, il Sollecitatore, Pro- 
curatore, Eflattore', & il Fattore della Copagnia. 

Finito l’anno,fliano a Sindicato,& tra quindi 
ci giorni, doppo la fine del loro offitio,confègni- 
no alli noni Guardiani,per Inuentario, Reliquie, 
Ori , Argenti , & altre colè , lolite Ilare nel Caf- 
Iòne Ferrato, di cui efli tengano le chiaui, e tutti 
li paramenti d’altare, robbe deflinate per celebra 
re , & altre cole limili , lolite Ilare nella Sacriflia 

del- 
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dcll’Holpedalc , Icchiaui delia quale parimente] 
IHono appreilb di loro . 

'DtìTOffm de Smdkì . 


L I Sindici auanti che (indichino gli OfHtia-j 5 5 
li t & MiniUrijche doneranno (indicare, giu 
rinodi (indicare con ogni diligenza, & fèdeftà, 
(ènza alcun ri(petro humano, amore , timore , ò 
intcredè, tutti quelli , che haueranno da findica- 
re, &’a(lringano detti Òffitiali,6c Mini(lri,a da- 
re li libri della loro amminidratione fra il termi- 
ne di quindici giorni, òc (indicarono Guardiani , 
Camerlengo, & altri Offitiali,& Mini(lri,li qua- 
li (iano obligati nel fudetto termine , dare detti 
libri alli rudcttiSindici,acciò pollino có diligen- 
za fare il loro fmdicato . 

Chi hauerà mancato,© fiuto qualliuoglia (òr-| 5 6 
ce di fraudi , lo condehnaranno al doppio , & la 
pena (i applichi alli Hol^dali (udetti. 

Dalia (èntenza de’ Sinaici non (i pollà appel-[ 5 7 
lare, dire di nullità,© in qualliuoglia altro modo 
jad altri Giudici reclamare, fe prima non hauerà 
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5« 

‘llèguico, 3c obedito conforme al emdicato. 

Li Sindici precedino al CamerIeneo>6c (indi- 
chino li Guardiani, Camerlengo, & altri Officia ■ 
li , & Minillri fudt tti , tra vn mele , dopò la loro 
creacione, & diano la foncenza Hndicacoria nella 
prima CongregadoiM generale , da (àr(i quando 
parrà alli Guardiani . 


T>eU*ojptio del Camerlengo^ 

59 

T L Camerlengo nell’ ifteflò tempo , modo, fic 
Xluogo, che giurano li Guardiani, giuri di fare 
le cofe ibettanti all’offitio foo con ogni diligen- 
za , Se rcdelcà , Se di render buono , fedele , Se 
reaJ conto di tutto quello che maneggiai^ , Se 
riceua li danari fubito che fono rifooffi dall’effiit- 

Co 

tore^ c 

Intèrucii^ a fare tutte le compre di quaUIuo- 
glia cole per minime che fìano, che bifognaran- 
nopcr fèruido de gli Ho{^dali,& loro famiglia, 
Se ftabilifohi tucdli prezzi di elle cofe. Se contra- 
uenendo in cola alcuna a quello Capicolo,ncl fin 
dicato debba eUcrcondennatodel fuo proprio. Se 
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tutto quel danno, che per tal mancaraéto gli Ho 
fpcdali nc haucflcro patito . ? 

Tenga ben’ordinati li libri del l’entrata, & de 
l’vlcita, non paghi danari fènon co mandati Ibt- 
tolcritti almeno da due Guardiani, dal Compu- 
tilla , & dal Maftro di cala de gli Holpcdali , li 
quali Icriua , & regillri nel libro de’ mandati . . 


T)eìl*offttu de ^Attor dici* ’ 

L I pwttordici interuenghino alla crcatìo 
ne de’ Guardiani, Sindici, & Camerlengo , 
cófòrmc alli Capitoli (òpra ciò fatti , alle proccf- 
lioni della Compagnia , alle Congregationi per 
Icammiflìoni dclli Scolari Romani del Collegio 
di Capranica prefèntati da’ Caporioni, & ad al- 
tre Congregationi, fecondo fìu:anno chiamati . 

Stiano alla guardia della Sacratillima Imagi - 
np del Santiflimo Saiuatore fino alla fera, fecon- 
do che faranno intimati , qual’intimatione ' deb- 
ba cflèrli fatta per tre giorni auanti che debbano 
andare a detta guardia, & non potendo il manda 
! cario a ciò deputato , lo &cci intendere ad vno 
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de’ Guardiani, acciò nepofla deputare vn’altro 
in luogo Tuo, & gl’ impedimenti legitimi llano 
tre , cioè malarie, prigionia , & ablenza da Ro- 
ma per fpatio almeno di dieci miglia . 

Faccino la lilla delli Fratelli dclli loro Rioni , 
conofeano , &: (appiano douc habitano, fra due 
mefi, dopò la loro creatione,acciò fc qualchedu- 
no (e ne ammalallè pollino darne,come deuono, 
notitia ad vn Vibratore dcgl’lnfcrmi,acciò facci 
quanto conuiene all’offitio liio . 

S’ informi per tutto il mèle di Settembre, cia- 
foheduno nel fuo Rione, delle Zitelle, che hanno 
hauute qualfiuoglia doti, che fi dano dalla Com- 
pagnia, o Guardiani, (c viuono dishoneftamen- 
te , o fe fono morte lènza figliuoli , o le habitino 
lùor di Roma , & di quelle che non fono andate 
a marito, & hanno hauuto la dote, che vita ten- 
gono, o le fon morte', & douc habitano, lècondo 
la li (lacche li fora data dalli Guardiani : &dcl tut 
co diano relatione fottoferitta di propria mano 
alli detti Guardiani j acciò ordinino quello fi deb 
ba fare. 

Debbano anco dar conto alli Guardiani delli 
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Fratelli della Compagnia, che muoiono nelli lo- 
ro Kioni ; acciò poflìno ' fargli dire la Meda per 
l’anime loro, fecondo il folito . 

Interuenghino perfbnalmente a didribuire le 
candele nel giorno della PuriHcatione della Bea- 
tillìma fèmpre Vergine Maria Madre di D i o, 
detto della candelora , alli Fratelli della Compa- 
gnia , quali candele debbano efièrgli portate dal 
mandatario, infieme co la lida de’ detti Fratelli . 

^7 

Dell' o^t'to de' Priori de' Pretti del Cappellano 

del Santi^, SaUatore\. ' ■ 

- 

1* I Priori con li Cappellani, & Preci delli Ho- 
JL/fpedali interuenghino a tutte le procedio- 
ni, che fi &nno per apriré,& ferrare la Sacratilli- 
ma Imaginc del Sandfiìnio Saluatore, alli flme- 
rali, fic anniuerfiirij generali, 5e particolari,quali 
la Compamia c obligaca di dir celebiare > ouero 
(arano oroinati dalla Congreg. ordinaria, lènza 
la quale niuno può edèr podo al libro de’ detti an 
niuer(àrij,fic a tutte le procedioni,alle quali anda 
ranno li Guardiani con il corpo della Copagnià. 

<?8 

\ 

Il 
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Il Cappellano del Samifsimo Saluatore, il lu- 
nedì dopò l’otcaua di Pafqua di Refurretdone, ce 
lebri la Mefla per l’anima de’ Morti della Com- 
pagnia, fopra l’Altare di S . Lorenzo , chec po- 
llo dietro la Cappella delSantifsimo Saluatore , 
& oc^’ni lèttimana vna Meflà per li Morti, vna di 
S. Lorenzo, il Sabbato della Beata Verginc/o- 
pra il medemo Altare . 

off no del Secretano, 

I L Sccrctario intcruenga alle Congregationi 
generali, particolari, & ordinarie,aI (crutinio 
delle ZiocUc, &douc làrà chiamato dalli Guar- 
diani.. 

■ Scrina tutti li Decreti, & dcliberationi, che in 
cflfcfi fehno»tutti gli huominijche v’interucngo- 
no , fi: ogn’altra cola che gli farà ordinata , con- 
cernente il lùo offitio : 1^221 i Decreti ,comé G- 
ranrio, notati , auanti lìano liccntiatc le Congrc 
gatìohi, fi: poi li fcriua al libro de’ Decreti, f 
' ' Si roghi di tutti li Contratti , 6: Inllroriicnri , 
che fi huiQo per Icruitio , fi: interefle della Com- 
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)agnia, eccetco p^rò i tdlam-*nti, chefi fenno da 
gli ammalati nelli Hofpedali ; poiclie di quelli (c 
nc roga lo (criuano d’ellì , ancorché il Secretarlo 
anchora, fe egli vuole , fe ne può rogare inlòlido 
con detto Scrinano. .* j 

Kelcriua nelli Protocolli della Compagnia 
Tl’Inllrumcnti,& Contratti da lui rogati, gli au- 
tentichi fra quindici giorni doppo la ftipulatio- 
ne, facci alli protocolli finiti, il repertorio 'per al* 
'abeto, & fi conierai con l’altrc Icritture nell’ A r- 
chiuio della detta Compagnia , dal quale non fi 
caui Icrittura alcuna Icnon per intcrellè dcllaJ 
Compagnia,ficcon riceuuta di chi la pigliarà ,dd 
àrfi icflibro a ciò deputato. . ‘ : 

Faccia fedi , dia copia de’ detti Decreti i Con- 
tratti, & Inllrumenti, & d’ogn’altra colà, & frrit 
tura publica,& priuata , bilògnando però per in- 
tcrefle della Cópagnia,lcnza pagaméto alcuno . 

Noti tutti li Fratelli, & Sorelle , che fono ac- 
cettate nella Compagnia,nomi,cognomi,pàttia, 
Rioni ,& Chielè dou'e fono lèpolti quelli per li 
quali la Compagnia c obligata foro gli anni- 
uerlàrij . 
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Defcriua in/vn libro particolare glioblighi 
lafciati a gli Holpedali , & Compagnia , per le- 
gati, & lallite fatte per tali anniucrlàrij, & intcr- 
ufcnga ad cflì,& fi roghi di quell’atto & d’ogn’a 

tro, che bifbgna,per euitare la caducità • 

/ • • • 

: . Dtlt o^tio del SoUecìtdtore, Procuratcre . 

L a Compagnia haucrà vn Sollecitatore fila 
riato,& amouibile, ad arbitrio de* Guardia 
ni, il quale debba tener vn libro doue fcriua tutte 
le caule.& liti, tanto attiuc, quanto paffiue,& così 
le proprie della* Compagnia ; come quelle dell’he 
redita, & beni, che fono fotto il gouerno, òc prò- 
tettionc della Compagnia^ 

E: alla partita di ciafoheduna caufà , & lice fo- 
pràdetta, elprimeri il Notato , gli Auueirfàrij , il 
Giudice , & la natura del giudicio , la quantità , 
fomma , & cofà,che fi controuerte,con tutte l*al- 
trc file qualitì,& circóftanze, & fecondo che an- 
daràcaminando il proceflb di detta caufà, & lite: 
& aggiungerà giorno per giorno , la nota dicia- 
ched un’atto, che fi farà dalla patte . 

: — nr 


dd Sacrati JS .Saldatore , ■ 33 

1 ' 

Si trouarà prciènte a tutte le Congregationi , 


che fi faranno, tanto ordinarie , quanto Itraordi- 
narie,& a vifite de Cafali, & altri beni ftabili, nó 
fblo per poter eflèguire quanto li verrà comanda 
to da’ Guardiani ; ma anco per fàpere dal Maftro 
di cala, Fattore, Eflàttore,& altri Miniftri,li debi- 
tori , che prò tempore fi doneranno citare, & al- 
tre caule, & liti noue,che fodero fopragionte, per 
notarle al detto libro,con tutti gli atti,che Icgui- 
ranno di mano in mano, come (opra . 

■ Sarà diligenti in follccitaredi Ipedire le cau- 
le, & liti occorrenti, & per Ipronedell’elpeditio- 

1 

. 80 

f 

ne, ad ogni Cógregafione, prelèntarà alli Guar- 
diani il detto libro annotato , come fopra , nel 
quale fi podà leggere non Iblo il dato di cialchc- 
duno : ma anco il progredò che fi farà da vna 
Congrcgatione all’altra,& a detto effetto liGuar 
diani , in ogni Congregatione, linearanno il fat- 
to, & vi lòttolcriucranno il vilà_>. 

Detto Sollecitatore noncomindaràcaulà, 0 

81 

lite d’importanza lènza confulta del Procurato- 
re, co’l quale donerà configliarfi, per d buon go- 
ucrno , & felice fuccelTo d’ogni forte di caula & 
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itc,& a detto effetto, oltre il conto che detto Sol- 
ecitatore darà nelle fopradettc Congregationi , 
alla prclènza del Procuratore ; donerà inoltre , 
vna volta la fettimana per il meno,& quante più 
volte li farà ordinato, andar’ a trattare con il det- 
to Procuratore, per ragguagliarlo di quanto paf- 
à,& pigliar’ordine di quanto debba rarfi per bc- 
nefitio di eflè, & cflèguirlo . 

Occorrendo difficoltà per le quali fia necefla- 
ria informatione , o pre/enza del Procuratore per 
trouarlì in contradittorij, pigliar dubij, &: infor- 
mare in voce,& per altra lodisfàttionc delli Giu- 
dici, & vtilità delle caule, 6c liti, auuifarà innan- 
zi per tempo , & hauerà cura di foliecitare che 
fcriua ) & condurlo doue , & quando bilbgnarà 
andare, con dare anco conto nella Con gregatio- 
ne del fatto, & da farli . 

Sarà diligente ellècutore di quanto li verrà co- 
mandato dal Procuratore, & di quello che li pa- 
rerà che il Procuratore mancalTe ne darà fubito 
auuifoalli Guardiani,accic) fenza pregiuditio del 
le caule , & liti,pollino procedere ad arbitrio lo- 
ro, &: conolcenao che la prelcnza delli Guardia- 
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ni foflè neceflaria , o poceflc giouare in qualche 
caufa, adite, & Tuoi atti, li preprà per tempo, ac- 
ciò polFino interuenire a quelk), clic folle oppor- 


tuno 


Terrà fedele & diftinto conto di tutte le fpefè, 
che giornalmente farà per caufà, &occafìonc del 
le caufè,ac liti predette, & in panicolare in mate 
ria d’eftratti, regiftri, inftrumenti publici ,fedc , 
atti , àc copie d’ informationi, o d’altre foritture, 
le ne farà riceuuta da quelli a chi li pagarà in vn 
libro appanato,quale terrà a detto effetto^ per do 
uerlo moftrare ogni volta che li forà dimandato. 

Non portata lilla di l^fe fatte nelle caule , ac 
liti,per volerne far Ipcdir madato al Coputilla,o 
altri Minillri , che prima non lìano Hate ville , 
ellàrhinate , ac approuate con fottolcfittionc.dcl 
Procuratore ; Et poi lì farà il mandato dietro a 
detta lilla fottoforitta, lèruando tutti gli altri or- 
dini foliti , ncll’elpeditione d’altri mandati 
1 Qi^o il detto Sollecitatore per qùallhioglia 
caufà lalciarà di lèruirc la Compagnia , debbaJ, 
cònlcgnare in roano del Sccretario tutti li libri , 
ac note delle fopradette caule, ac liti fatte da altri 
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pcrconferuaric nell’Archiuio , nonlblo per in- 
llruttionc del nouo Sollecitatore in quelle che 
pendono : ma anco per ihemoria della Compa- 
gnia delle caule finite , con farfenc far riceuuta 
della quantità dellilibri, & ^gli» dal detto Se- 
cretorio. 

Il Procuratore delPillelIà Copagnia farà pro- 
uilìonato , & amouibile , ad arbitrio de gl’ iftclTi 
Guardiani prò tempore, il quale douerà interue- 
nire a tutte le Congregationi, & anco alla vifita 
de’ Cafali, Cale, & altri beni (labili , infieme con 
il Sollecitatore, quando faranno chiamati . 

Haucrà cura cne le caule & liti lìano giullc,& 
ragioneuoli, & s’incaminino, & difèndine eoa.» 
buoni ordini, & diligentemente, dal Sollecitato- 
re, dal quale douerà, oltre la relatione,che lènti- 
rà farli nelle dette Congregationi, procurarne-» 
almeno vna volta la lèttimana, inllrurtione par- 
ticolare in camera fua,con matura confidcratio- 
ne, per ordinare , quanto li debba clicguirc dal 
detto Sollecitatore-» . 

Ogni volta che làrà auuilàto dalli Guardiani, 
o Sollecitatore, che Icriua, o vada di perfonaalU 

Giu- ‘ 
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Giudici, non mancarà di eflè^rc con ogni dili- 
genza , & conofcendo difEcoltà per b quali con- 
uenga l’aiuto d’Auuocati , nc ricercara a tempo 
detti Guardiani , acciò pollino rilòluerfi , & fup - 
plire, ad arbitrio loro , per benefitio del negotio. 

Conolccndo mancamento nel Sollecitatore, 
donerà auuilàre li Guardiani cheprouedino, & 
farà diligente in riuedere,cflàminare,& fottoferi 
nere le (pere,che li verranno date in lifta dal Sol- 
lecitatore, conforme al giu fio . 

Debbano anco effi Sollecitatore , & Procura- 
tore interuenire, ogni volta che faranno chiama- 
ti, alle ConOTegauoni, che fi faranno ogni mele, 
per le dette liti ,& caufo . 

i>o 

pi 

\ 

T>eìl*offtìo del Computila, 


TL Computiftacopij, parola perparola, dal li- 
J_bro dell’efTattore , l’entrata & vfeira della Co- 
pagnia, habbia due altri libri fimili, intitolati v- 
no, rincontro del Camerlengo, & l’altro,rincon- 
tro dell’eflàttorc , &con effi ragguagli l’entrata, 
& vfeita del libro groflb . 

pi 
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Pigli ogni mefè nota dal Secretano di tutti 
gl’ iniirumenti d’affitti de’ Cafàli , locationi di 
cale, teftamenti,& fimili,li ferina in vn libro in- 
titolato giornale, d’onde li riporti al libro gra- 
duale, creando li debitori di tali affitti, locationi, 
laflìte, &: altre cofe appartenenti alla Cópagnia . 

Ogni fettimana,pigli nota dal Maftrodi cafa, 
dellelaflite di quelli, che muoiono nell’ HofpC' 
dale , le noti al detto giornale , &: le riporti al li - 
,bro groflb , come di fopra. 

Metta dilHntamente , in vn libro grolTo , bi- 
lanciato ad vfò mercantile, tutte l’entrate,6c fpe- 
fè della Compagnia, tutti li debitori, & creditori 
d’efla, l’entrata & vfeita del Camerlengo, &dcl- 
l’Effiittore in debito &c credito loro . 

Ogni mefe fiicci il bilancio , & ragguagli la 
fcrittura di tutta l’entrata , & vfeita della Com- 
pagnia, & oltre il bilancio , fìa obligato , alme- 
no ogni tre mefì,dar’alli Guardiani vn conto di- 
pinto, di tutti li refidui de’ crediti della Compa- 
gnia; acciò fi polla dalli Guardiani vfare dili- 
genza, che fi rifcotino,&: non inuecchino . 

Sia anco obligato ogni mcfè,vedereeflàttamc 

te. 
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te, Se có ogni diligcza,li conti dcllacli(pen(à,can 
tina,& forno cielli detti Hoipedali,Scogni mefè, 
dar conto alli Guardiani, in che flato fi trouano . 

Interuenga alle Congregationi generali, qua 
do bifognaridarcontOjSe a tutte le ordinarie, & 
quiui riuegga tutti li mandati fatti dal Maftro 
di cala, li fottoferiua , calcoli , Se riuegga il libro 
delle fpefè fatte da eflb giornalmente . 

DcH'oJftio dell* Ejptttore , ■ . - 

• I I 

S Arà obligato, nel principio della Tua elet- 
tione, dare fìgortà idonea di eflèrcitarel’offi- 
tio fuo fedelmente, Se con ogni fbllecitudiné. Se 
diligenza poflibile , Se di render buono Se feal 
conto, ad ogni beneplacito del li Guardiani, Sedi 
reflituirc quanto rellarà debitore . 

Sarà cura fua di rifeuotere tutte Tentrate, tan- 
to ordinarie, quanto ftraordinaric,Se altri affètti 
della Compagnia, conforme al libro da confè- 
gnarfcli dal Com putida ogni principio d’anno. 
Se altri , che fra l’anno venillcro , dclli quali fo 
glie ne douerà dar ordine , o nota . 
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Terrà vn libro , intitolato libro dell’ElIàttO" 
re, nel quale notarà giornalmente li danari della 
Cdpagnia, che per qiiallìuoglia cauli li perucr 
ranno in mano , con delcriuer il giorno , mefe , 
& anno, & la prlbna, da chi, & la cauli , & per 
qual termine li riceuerà , & le rilcoterà a buon.» 
conto , auuerta d’apponere nella partita , oltre le 
colè lòpralcritte , che li riceue in conto di tanta 
lèmma , con elprimere la lèmma intiera del de- 
bito, & la quantità che riceue, & quello che reità 
direlìduo, & le per il medelìmo credito riceue- 
rà alcune parate a buon conto, efprima , oltre le 
cole fopradette, li danari riceuuti a buon conto 
&iètto qual di , & quello che reità parimente di 
relìduo,& quclt’ordine oltèruarà lino all’integra 
lèdisfattione,pcr douer notare nell’ vltima par- 
tita che c per relto . 

Ogni fettimana, lira obligato, vn giorno cer 
to almeno, o più, da deputarli dal Camerlengo, 
andare a cali llia a portargli :utto quel danaro , 
che hauerà riceuuto, & lètto le partite da lui, nel 
libro, come di lèpra Icritte, fi firà lire la riceuu- 
ta, quali in efli donerà elprimere la quantità pri- 
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ma, del danaro che riceue , poi in (guance parti- 
te ha dall eflàttore delcrittOj e da che giorno co- 
mincino dette partite , & in quale le riceue . 

Douera ritrouarfi a tutte le Congregationi , 
dare infòrmatione di tutto quello che occorrerà 
^ fcruitio della Compagnia , annotando in vn 
foglio tutte le liti , & impedimenti', che li nafeo- 
no nella Tua eflàttionc, quali ha obligato dire in 
ogni Congregatione, acciò bifognando, fè gli 
poflà lòuucnire dell’aiuto dei Sollecitatore, Pro- 
curatore, o d’altri . 

Occorrendo cherefti sfittata alcuna cafa, farà 
obligo Tuo , in termine d’otto giorni , dal di che 
ella reftara sfittata,darnc conto in Congrcg'àtio- 
ne, c 5 annotare in vn libro intitolato,sfittamenti 
di ca(c , il giorno precilo , che cominciò a reftarc 
sfittata , accio ii poHà dalli Guardiani , pigliami 
quella prouifione, che le parerà opportuna , qual 
libro farà cura fua,prclcntare in ogni Congrega- 
rione , & mancando di quanto di fopra , lìa obli- 
gato del proprio , a riftorare la. Compagnia del I 
fitto, per tutto il tempo che ella reftarà sfittata, de 
occorrendo,che alcuna di effe hau eflc bifogno de 
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miglioramenti,' o reparatione,non pofla fpende- 
re in benefitiò dì efla cola alcuna , lenza licenza 
in fcriptis, almeno di vno de*^ Guardiani .. ' 

Sia obligato Icriuere ogni labbato, in vn libro 
macftrOj quale li douerà tenere nell'Archiuio tut 
te le partite, 6c fomme de danari j'che hauerà ri- 
Icollè in quella lectimanaìnetmodo fcritto di 

fopra,. (/ir- /':> r' ' ' ori: "' ^ . 

• Ogn i tre mefi almeno,, & più le pareri 
alli Guardiani , fi debba Éir faldate li Tuoi conti , 
quali fi debbano {bttoferiuerei; almeno da due 




Guardiani . 

Delle rohbe beni lafciaùaìlÀ noJ^rdCompagma \ 


• • ^ 
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V Enendo a notitia dellLGuardianr, Catner- 
lengò, Eflattorei Maftro dicala, o qualliuo 
glia altro Minillro delfHofpedale, lallìta,elemo 
lina , o credito occulto della detta Compagnia-» 
douerà cialcunó'd*eflit darne fubito conto al Gó- 
piitifta, Sollccitatòre,6cSeci:etarrQ j| acciò fi noti- 
no auanti che fi rifcóta , &: dubitandoli che per 
tal dilationc fi difficultallc 1‘ellattiowj potrà ri- 
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{coterlÌ5 ma ncll’iftcflb giorno riferirlo, come fo- 
pra *, lotto pena della p»:iuatione dcU’offitio, & 
altre pene , ad arbitrio delli Sindici . 

Dell' o^Ì 9 del ¥ attore, 

TL Fattore della Compagnia debba dar conto 
JLdi continuo, alli Guardiani, dello (lato di tut 
ti liCafali della Compagnia, & Tuoi Hòlpedali , 
&c auucrtiic con ogni diligenza , che frano man- 
tenuti nclli luoghi loro, tutti li T crmini, limiti, 
& confini de*! detti Calali, che li Prati non lì ar- 
rompano, le lèlue non ù taglino , che non lì fàs- 
cino in ellì Calali palli , ne vi fi meccano lèrui- 
cù di Iòne alcuna , che li folli diano necci, & pur- 
gati, fi conlcruino tacque & li condotti, fi raan- 
tenghinoli fontanili , vigne, cannetti , & . borei 
le vi follerò, & far mantenere li patti alli affictua- 
rij , ficche le giurifdittioni delli detti Calali non 
frano vfotpace , & crouaiido colà alcuna, che ap- 
portallc , 0 follè per apponare alcun pregiudicio 
ad elfi Calali, debba Iudìco darne ragguaglio al- 
li Guardiani , acciò vi pollano pigliare quelle-^ 
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jrouiiìoni , che li pareranno conuenient: - 

Debba ancor vedere con diligenza,che le Ca- 
fe, Torri, o altre habitationi diluenti nelli detti 
Cafali , fi manten^hino , & non vadinoin roui- 
na, & hauendo bilognod’alcuna reparatione , o 
acconcime , ne debba dar conto alli Guardiani , 
acciò debbano fami fare quello' che Tara nécellà- 

1 1 IO 

rio. ^ , 

' Sia obligato, ogni volta che occorrerà , & fara 
commandato dalli Guardiani , andar a vedere-^ 
detti Cafali, & ogn’an no , ogni principio delli 
meli di Settembre, di Dccembre , d*ApriIc , & di 
Giugno, debba andar’ a vedere, con ognidiligen 
za,tutti li detti Ca(àli,& lìioi Termini, limiti, & 
confini, fehie, prati, cafe, torri, acque, vigne, & 
horti, & altri loro membri, & pertinenze, & ricor 
dare al Guardiano , che farà deputato alla cura_. 
de’ Cafali, infiemè con vno dclii Deputati à’ Ca- 
fali , che nelle dette quattro ftagioni , vada eon_» 
lui, a vedere tutti detti Calali, Scaltre colè Ib- 

pradette-> • ' • \ - - 
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J)tll 'oj^mo de Ai edui, O* C erufìco» 


li Medici, & Cerufico delli Ho/pedali , 
V ^debbano, in ogni modo, due volte li gior- 
no, andar* a vifitare tutti gli ammalati , & am- 
malate, che per il tempo làranno nelli detti Ho- 
rpedali,& mancando più d’vna volta, li Guardia- 
ni prouedano d’altri . 

1 1 1 

Che debbano Erre dette vifite con ogni cha- 
rità, patienza, & diligenza poihbile, & ordinare, 
& procurare, che tutti detti ammalati,^ amma- 
late habbino, & fe gli faccino tutte quelle cofe , 
che giudicaranno neceflàrie per la loro falute 

I IX 

DeB'offtùo del CMoHro di cafa. 

9 

TL Maflro di caia, la cui elettione fpetta all! 
Jj[ Guardiani adòlutamente , farà tenuto , fi co- 
me l’Eflàttore , nel principio della fìia elettione, 
dar fìgurtà idonea, d’amminiflrare fedelmente, 
& realmente le robbe della Compagnia, & Tuoi 
Hofpedali , & ad ogni fcmplice requifitione del- 
li Guardiani, renderne fè4ple,& reai conto,5c re- 
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rtitiiire quanto egli rcftarà debitore-» . 

Procurarà di tenere in pace, Òc quiete la fame- 
glia, & di cflère più amato clic temuto, & occor- 
rendo alcun difparerc tra le pcrfbnc d’ella , fara 
cura Tua di rimediarui incontinente,nel miglior 
modo ch’egli potrà ; & non potendo per fe ftcf- 
fo, non mancarà darne conto iubito, alli Guar- 
|diani, & procederà con tutti con carità paterna , 
haùehdo l’occhio per tutto ; come buono,& dili- 
gente padre di fàmeglia , & acciò poflì più com- 
pitamente fare il debito fuo , fe gli prohibifce af- 
fatto il pernottare fuori dell’ Hofpedale j (otto 
pena della pfiuationc del fuo offitio , ad arbitrio 
delliGuaraiani. 

Sarà cura Tua ricordare alli Guardiani tutti gli 
oblighi della Compagnia, acciò pollino farli lo- 
disfare al tempo debito I & delradempimcnto 
di quelli alli quali c appella la caducita,non mà- 
carà farne rogare il Sccrctario con telUmonij , & 
annotarlo nel libro de gli oblighi di ellà_. . 

» A tutti gli anniuerlarij, tanto generali, quan- 
o particolari,alli quali deueno interuenirc infal- 
ibilmentc li Guardia#i,non elicndò iegirimame 
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te impediti, non mancata d’interuenirui ancor 
lui, per poter diftribuire le candele^ . 

Douerà tener tre libri , vno intitolata de’ làla- 
riati, il fecondo di ricordo , il terzo di fpcfè ordi- 
narie,^ , 

Nel primo , deferiuerà tutti li fàlariati , tanto 
Medici , come miniftri, fcruitori, & altri, notan- 
do a partita didima il nome , cognome , patria , 
giorno,mefe,& anno che ciafeheduno comincia- 
ri a feru ire, per quale offitio,& con che fàlario,& 
a]l’ incontro di ciafeheduna di dette partite fcri- 
uerà didintamentc il danaro fbtto il giorno chic 
i'e li pagata . 

Nel fecondo, intitolato di ricordi, notata tut- 
te le robbe,che fi prouederanno per fcruitio delli 
Hof^dali, alla compra delle quali, infìeme con 
li Guardiani, & Camerlengo douerà interuen ire 
ancor lui, fempre che farà chiamato dalli Guar- 
diani, & didintamente a merce per mercè deferi- 
uerà in detto libro il giorno, mefe, & anno,8c la 
quandtà,o pefo, fecondo la qualità dì effe, & per 
quanto prezzo, de da chi ella fìa copra , & a qual 
niinidro fìa data confègnata, dal quale fc ne 
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doucrà hx fare riceuuta fotte la partita ifteffa , 
per poterne ripigliare da lui conto , & (òtto la 
medema partita notarà parimente qualfmoglia 
fpefa, che per eflà li forte occorfo di fare in noliti, 
porti, condutture , o altro : tutte le robbe, che fa- 
ranno mandate per elcmofina, fecondo la quali- 
tà d’ertè, deferiuetà lotto la partita dell’ iftert'a_. 
mercè , con orteruare nella deferittione d’ertè il 
fopradetto modo, & forma. 

12.0 jft parimente fora offitio foo , nel medemo li- 
bro notare tutti li danari, che li peruerranno ìul> 
mano,tanto de botti, tritello, cenere, o altro, che 
venderà, quale però non porta vendere,fènza ha- 
uerne prima elprertò ordine dalli Guardiani in_» 
foriptis , & del ritratto d’ertè , nella prortìma fè- 
guente Congregatane, dopò la vendita , deuerà 
darne conto a detti Guardiani , & contar fubito 
il danaro all’ertàttore, con farfène, in piedi della 
partita, far riceuuta da lui . 

X z I Nel medemo libro donerà notare tutti li dana 
ri/:he per elemofina gli peruerranno in mano,c 5 
notare il giorno, la perfona che li manda , &: chi 
la porta,£e vorranno manifèftarlo, & confignarli 
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(libito all’eflàttore, con farfene Er riceuuca lotto 
a partita come di fopra . 

Et occorrendo che da detti teftatori follerò la-i 
(ciati mobili alli noilri Hol^dalijcome dal fori- 
nano ne hauerà hauuto nona , quale làrà obliga- 
to dargliela fubito , non mancata farne fare dili- 
gentemente inuentario incontinente, con inter- 
uenirui di perfona inlìcme con il foriuano, & co 
jvno delli due Preti , che in quel giorno farà di 
guardia alli Mondali, qual’ inuentario 11 deb- 
ba fottoforiuere eia eflì foriuano, Prete, & Maftro 
di cala , &il fafcbato immediatamente foguente, 
hauendone con diligenza prima ricuperate^ non 
mancarà darne conto alli Guardiani , & le fiirà 
metter’ in guarda robba , o in altro luogo, doue 
parerà a detti Guardiani, & fo da detti Tcflatori 
foflè lafoiata altra qualità de’ legati, farà cura fua 
nella prima Cogregatione, che foguirà, & prima 
fo occorrerà,darne conto a detti Guardiani,acciò 
vi prouedano. 

■ Nel terzo libro delle Ipefo ordinarie dóuerà 
notare tutto quello che giornalmcnre fpcnde-^, 
tanto per informi; come per la famiglia,difl:inta- 
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nome'.fenia laquak lottofcnraone non ppfli 

, iX'ognTfelì 6Ìà portare dai difpmfiero.Sc ca- 
nauaio , li libri dcUa Difpenlk , & CanuM , wr 

vedere 1-cf.to di tutto H 

fcùf copia collationata, 5: fottofctitu dalli detti 

canau'ato, Se difpenfiero , la quale > P' 

poterfene feruire per rùicontro , nel riuederli 1. 

1 1 a 5 roVbba cenere nelle ftanxe dell'hofpedale , al- 
1 meno fico . filine, Scl’oua, che 

bano feruire folamente perferumq delhamma- 

lati d’efli Hofpcdali . • 
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è neceflàrio haucfe perfètti Miniftri, quali allìfti- 
no al fcruitio di quelli con ogni carità, & vigi- 
lanza , di quelli il primo deue cflcre il Priore^ 
fotto del quale deueno (lare , & obedire i fèrui- 
tori , che fono al feruitio del luogo . Douerà il 
Priore eflcre huomo accorto, circófpetto, pratti- 
co, &vigilante,faper leggere, fcriuere,& abaco . 

Douerà accettato che fia l’Infermo dall’Afll- 
ftente, farlo corifeflàre auanti fi ponga al letto , 
fe la neceflìtà non comporta altrimenti . 

Efièndofi la fera ordinato da* Medici quello 
debba farfi la mattina in feruitio di ciafehedun* 
Infermo, deue leuarfi continuamente innàzi gior 
nò, & far dare i firoppi, medicine, far fanguic, & 
altro , fecondo l’ordine lafcia'to da’ Medici , alli 
quali venuti che faranno la mattina infieme con 
l'a(lillente,darà conto di tutto quello che farà fe- 
guito lìn’a quell’hora, & ofièruarà l’ordine fe gli 
tiara per Pauucnire : appròlliinandòfi l’hora del 
pranzo douerà andar’ in cucina infiem^con 1 af* 
fiftente,& vedere fe é ben condito quello deueno 
mangis^rc gl’ Infermi > & all’hora debita cibarli , 
così die prime,come alle feconde,^ alle terze, co. 

GÌ) for- * 
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forme al bifo^no de gl’ Infermi, & die farà fbco 
ordinato dalli Medici , 

Mentre gl’ Infermi mangiano, andata fejnpre 
lui, & il Sottopriorc.con vn candirò fòtto’l brac- 
cio- nel quale iiano oui fiefdii, vue padè, melan- 
goli, prugne,& altre cofè di conforto, quali anda 
rà diftribuendo fecondo il bifbgno de gl’lnfèrmL 
Finito ildefinare dirà feopare con ogni dili- 
genza L’Hofpedale , rifare i lettiaciafcuri’Infèr- 
mo, mutar lcnzuoli,.& camifeie doue occorrerà, 
& fòpra tutto àuuertire non s’infracidino li ma- 
tarazzi, &: pagliaricci, & quello disfacendo ogni 
fèttimàoa cialdiedun letto , & facendolo nettare 
da ogni immonditia , & attendere con ogni flu- 
dio alla politia delluogo>, quale con lacontiaui^ 
■prattica di tante TCrfone infette fuol rendere cat- 
tiui odori, con nrui li folid profumi al tempo j 
& all’occafione-? ► 

Qmndo i feruitori firannaa dèflnare, donerà 
lafciare le fblite guardie nell’Hofpedale, per l’oc 
correnze, che vengono a gl’inférmi, quali guar 
die fè faranno trouate negligenti nelle loro cure, 
jdoucrà caiftigarli con contumacie- 
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&fe l’errore làrà llato notabile, con mandarli via 
dal luogo: & auuertire irrem iflibilmente, che par 
cito che fia vn /èruitore dall’ Hofpedale , non lo 
debba ripigliare fenza legitima cauTa, artefo che 
per ilpcrienza dvedc, quanto partorilca cattino 
effetto * 

Tornati chcfàranno li Medici dopopranzo, 
con l’AlIìflente, darli dillinto ragguaglio di quel 

10 fia feguito a cialcun’ lnfermo,& hauutone oir 

dine cfleguirlo a tempo . i > 

Venuta l’hora della cena, feguiri l’ ifteflb or- 
dine del pranzo, così nel vedere le viuande,come 
nel dare amangiarc,£ir rifare i letti,fco^are,pro- 
fumi,& guardicjle quali guardie donerà auucni- 
re fi faccino tutta la notte con le lolite mute, con 
ogni rigore-#^ 

Se occorrerà che qualche Infermo llia per rao 
rire, oltre l’hauerlo fatto confeHàre,& communi- 
care la mattina feguente,che farà venuto all’Ho- 
Ipedale donerà auuenire i Preti a cui tocca, & far 

11 dare l’Ellrema Vntionc,&: la raccómandatioi^ 
dell’anima, ficolferuare che detti Preti affiliano 
continuamente con orationi , & buoni ricordi al 
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moricnte finche fia fpiraco, andandoli mutando 
hora per bora, al che trouandoli negligcti nc deb 
ba dar conto, di chi hauerà mancato , alli Guar- 
diani, acciò vi prouedano . 

135 Et perche quella famiglia lèrue al luogo pio , 
doue fi conuiene honellà & diuotione, attenderà 
che li lèruitorijche fi pigliano, fiano lenza pelò di 
moelie,pcr tuor via l’occafione di prattica di do- 
ne,di parentc,& d’amiche, ne meno terrà a ferui- 
re giouani minori di anni 2 o . per fuggire ogni 
dilordine-» . 

Procurarà che ciafeuno di quelli feruitori fi 
confcfli,&fi communichi nelle fefledi Natale, il 
Giouedi Santo, ò la Palqua,la Pentecolle,&: l’Af- 
fiintionc della Beata Vergine , & la Feda di tutti 
Usanti, & le occorrerà che alcuno manchi più 
d’vna volta, lolicentiarà dal luogo . 

1 3 7 Hauerà /òtto di le vn Sottoprioitt , quale gli 
aiuti a portare tutti quelli peli , & in aflenza del 
Priore fupplilca integramente a tutti gli ordini 
fiideni , & a quello doucranno i Icruitorihaucre 
l’illcllà obedicza, &rifpetto,che al Priore illellc) . 
* 3 Debba eflb Priore llar di cotinuo nell’Holjje- 

' dale 
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dale,& noli debba dar licenza ad alcun feruitore,] 
che vada fuòri per fuoi negotij,fènon per cofa vr- 
gentiffima,& inóltre debba auuercirc, che li fcrui 1 
teriache fi pigliano fiano politi, 6c non habbiano 
alcuna forte di male^?. * 


. DeìL'ojjitto del Scriuano. 


• f 


^ I. 

I ' 


C Onuiene che il Cappellano di S. Andrea, &| j 3 p 
fcriuaho delli noftri Hofpedali fia Sacerdof 
te, di vita eflèmplare,di buona dottrinaV& òttimi 
coftumi, & habbia qualche prattica d’inftnimeh 
tare, acciò fi poflà rogare de* teftamenti,che fi fa- 
ranno da gl’infermi, 6c Inferme, che 'faranno ncl-| 
li detti Hofpedali. 

Doùerà tener vn libro , nel quale fcriuerà 1 140 

alfabetto nome,cognome,patria,nome del padref 
dcU*Infermo,che entrari nell’Hòfpcdale,il gior- 
no che farà venuto, & il veftito che hauerà porta 
to, pezzo per pezzo quello farlo ih preicnza . , i 
dell’Infermo medemo,infieme con il Priore,fcri- 
uendo ciafeun di loro , in vn hbro particolare , il 
nome,cognome, patria, padre,& veftito, & que-*] 
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\o per rinccMicrarlo infìaTic,.c) douendofi reftitui 
re fc guarirà, ò vero per porlo al la^fàrdellaria delli 
morti,per confcgnarli alli hchrei,.alU quali fi dc- 
ueno, come appaltatori . 

Se l’inférmo haucrà danaf i, oro, argcco, gioie, 
ò fcritturc , con l’iftefTa prefènza dell’ Infermo, 
&del Procuratore , douerà pigliare il conto delli 
danari,oro,argento,gioie, & è:ritturc, & poncrle 
nella cafTa deputata a ciò, che ftà nell’Holpedale, 
della quale douerà tenerne lui vna chiane , & vn’ 
altra il Prioro . 

Pigliate in confègna tutte le fopradettecofè , 
doueràiàr prima vn bollettino .doue fia notato 
quello fia nel fardello,& il colore dcl'fardcHo, & 
attaccami il detto bollettino,& farne vn’altro fi- 
milei&iponerlo nelletto fbpra il capo dell’Infer- 
mo , con il numero delli letti , il terzo bollettino 
Icy'metterà con li danari , oro , argento, gioie , & 
feri tture,- nella cafià fudetta*quando ve ne fiano 
Se l’Infermo guarirà fè gli reftituirà il mtto in- 
tieramente : S volendo rar teftamento, fè ne ro- 

Ì garà, con i fette Teftimonij,t:omeconuiene,ò in 
lingua latina,© in volgare, fecondo la volontà, & 

capa- 
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capacità délllnfèrmo: auuertendolo (òpra il tuc- 
to,ch*ei non debba lafciare cofà alcuna a nefluna 
perlona dell’Hò{pedalc,attcfoche le regole della 
Compagnia efpreflàmcte lo prohibilconò, &la- 
fciando òualfiuoglia cofa a qualfiuoglia pcrfona 
dell* Mondale, tale laffita s’intenda eflèr fatta»» 
all’Hofpedale , & a quello fi debba applicarti . 

Morto che fia l’Inférmo, douerà la Domenica 
I fegucnte, cflèrc con il Maftro di cafà,& il Priore, 

1 6c rincontrate inficme le robbe del fardello, c de- 
nari, & altro, fi confègnaranno li danari, oro,ar- 
gento,gioie,& fcritture al Maftro di cafà, quali le 
porrà nel caflèttino della fbpradetta cada per c- 
ftralierli al .tempo debito, & ne terrà eflò la chia- 
ne . Il fardello poi fi porrà nella ftanza della far- 
dcllariade* morti, per confègnarloalli hebrei,al- 
li quali fono appaltati . 

Giornalmente donerà rcgiftrare nelle vacchet 
Ite ordinarie, tutti li nomi delli viui,& del li mor- 
ti, & infilzare tutti li bollettini de* detti Infermi , 
cioè delli vini dà vna parte,& delli mòrti dall’al • 
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Sarà obligato fare tutte le fedi de i morti, &: 
viui de’Tcftamentijdelli quali fi c rogato,© vero 
trouarà che fiano rogati pelli libri delli Tuoi an- 
tecellbri de codicilli,© altre fcritturc, fenza repli- 
ca,© intcruallo alcuno,a richieda di qualfiuoglia 
perlb'na,© di qualfiuoglia tempo,si de’ viuijcome 
de’ morti, & quello lenza premio, ©guiderdone 
alcuno ; ma folamcnte per l’amor di Dio gratis , 
& amore,& partendoli, conlègni tutti li libri, te- 
llamcnti,note,*& lcdtture,che nauerà làtte,in ma 
no del Mallro di calà,o del Secretario,co pigliar- 
ne riceuuta, per riporla ncll’Archiuio . 


c 


Dell 'offìtio de' Mandatarij ^ 1 • 

He li Mandatarij della Copagnia tra quin- 
dici giorni, dopò la creatione delli ofiìtiali, 
debbana oarc a ciaicneduno delli Quattordici la 
lida delli Fratelli della Compagnia delli loro 
RionL 

Siapo diligenti in intirnare tutti li Fratelli del 
la Compagnia per qualfiuoglia Congregationi 
generali , & panicolari, alle quali debbano affi 
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ftcrc fino alla fine , fiano anco obligad inrimarc 
tutte Ieprocefiìoni,& afiiftentie alla guardia del- 
la Sacratiflìma Ima^ne del Santiflìmo Saluato- 
rc, portar panni alle zitelle, che haueranno hauu- 
ta la dote,& fare tutte le citaùoni,intimacioni,& 
qùalfiuoglia altri atti luridici , che (arano hecef- 
(arij , & occorreranno per fcruitio della Compa- 
gnia , & doneranno anco fiire qualfiuoglia altre 
colè concernenti l’offitio loro, fecondo che alla 
giornata dalli Guardiani gU làràcommandaco . 

DeHf compre y alienationi , locationi , iSS/ prefitti 
de beni delle Compagnie , 

.4 I 

L I beni (labili non fi alienino, nc lochino, nè 
concedano in perpetuo,a terza,o a qùalfiuo 
J^lia generatione,o a vita,o a longo tempo, non (ì 
.accino permutationi, nè commutationi di vita , 
non fi concludano concordie (òpra liti,o differen 
zc de beni (labili, fcnon in gran necelTità, & cui- 
dentc vtllità della Cópagnia,& in quello modo . 

Li Guardiani,nclla Congregatone fecrcta,in- 
timata aqiieft’elFetto, nella quale interuerrannò 
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i Sindici , & il Camerlengo , cori li Depuuti a’ 
Càfali, 0 b maggior parte di loro , proporranno 
le fopradeccecole,& ini molto ben aifcuflc,a due 
terzi de voti {ccreci determina ranno, ficdecrc- 
taranrio quello li douerà bre-> . ’ 

li Guardiani poi chiamata la Congregano - 
ne generale li noti/ìcaranno ciò che hanno trat- 
tato , & conclulo nella (ecreta, & (è l’ iftcflb farà 
vinto dalli due terzi de’ voti lècreti nella Congre 
gatione generale, l’alienationi , & l’altre cole fii- 
dette branno ben fatte, & valide , & il medemo 
apunto s’oflcrui nelle compre de’ beni (labili . 

Le locationi de’ Cabli a tutti frutti,&: ad her- 
be da noue anni in giù , preb buona figurtà , & 
infbrmatioric dal Secretario , fi pofllno bre da i 
.Guardiani, Sindici, Camerlengo, & Deoutati a* 
Cabli, 0 maggior parte d’eflì, quali debbano far 
mettere nell’Inllrumento delli affitti : che gli af- 
fittuarij non pollino detti Cabli fullocare , nc in 
tutto, nc in parte, nc fare alcuna celIionc,ò patto 
di dette locationi a gl’ infraferitti parcnù,& co- 
finanti, nc a qualfiuoglu altre pcrlonc, che hab- 
biano quallìuoglia intcrclIè,o liti con gli Holpc- 

dali. 
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dali, Compagnia, o Guardiani, anchora come Go 
ucrnatori, ò Amminiftratori de Collegi] , mari- 
taggi,o beni d’altri,la(ciati in gouemo allaCom 
pagnia, & fàcendofi dette locationi, o ceflioni, o 
patti , fìano in tutto & per tutto nulle , inualide , 

& fi habbino per non fatte-» " 

Le locaiioni de’ Cafali,& prati ad herbe fi pofi i ^ 3 
fino fare dalli Guardiani, o maggievr parte di lo- 
ro , per vn’anno {blamente , & le locationi delle 
calè, vigne, & horti,da nouc anni in giù, |X)flìno 
farle detti Guardiani foli,o la maggior parte di 
elli j purché le dette cafe,vigne, & horti non paf- 
lìno per ciafeheduna cofa ceto feudi l’anno d’af- 
fitto , & paflàndo d’affitto detti feudi cento l’an- 
no, o trouandofi ad affittare li detti Cafiili,& Pra 
ti ad herbe per maggior tempo d’vn’anno , dette 
locationi , & affitti fi debbano 6re dalli detti 
Guardiani, Sindici, Camerlengo,& Depuuti , o 
maggior pane di loro j fi come fi contiene nelli 
antecedenti Capitoli . 

Li Guardian i fblo, habbiano auttorità di cori- 134 
cordare le liti,ac differenze, di dare, & hauere , o 
cjualfiuoglia altra differenza! purché non palli la 

fbm- 
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fòmma di feudi cento, & fè no fi oflèrua puntual- 
mente quanto fi contiene in quelli Capitoli, qual 
fiuoglia Inftromento,&: Contratto fia fenz’altro, 
inuaiidOjS: nulloi come le fatto non fofl^ . 

In alcun modo non fi lochino beni (labili, nc 
Cafali a Padri,Figliuoli,Fratelli,nè Nepoti carna 
li de’ Guardiani, né a chi ha altri beni contigui a 
quelli della Compagnia , che s’haueranno da lo- 
care, & locandoli alli ludetti,gl’Inllromenti fiano 
lènz’altro nulli, & li Guardiani, & altri offitiali , 
che v’interuenillcro a locare, calchino in pena di 
laidi cento per cialcuno, d’appi icarfi alla Compa 
gnia, oltre li danni , & interelli, a’ quali fimilmc- 
te fiano obligati . 

Giudicandoli elpediente dalli Guardiani,Sin- 
dici,Camerlengo,& Deputati a’ Cafali, fi pollino 
afEttarc li Calali a’ vicinfeon far obligare gli af- 
fìttuarij di mantenere li confini, & termini, con-' 
forme alla pianta, che le gli mollrarà,& il nume- 
ro delle rubbia del terreno, che le gli dirà,& anco 
di fiir 'rlmifurare detti Calali , due mefiauanti la 
fine dcllalocationc,a Ipclc d’elli affittuarij, da vn 

mifuratore,da eleggerli d’accordo,accic> fi vegga 
— — _ 


Digitized by Google 


del SacratìfSimo Saluatore . 




(e riefee la medema quantici • . • 

Quindici giorni alianti, che s’afEteino li Cafa- 
li a tutù frutti, fi debbano dalli Mandatarij attac 
care gli Editti per Roma , che fi vuole affittare il 
tal Calale, accio ogn’vno ne polla hauer notitia , 
& chi haueri animo di pigliarlo in affitto poflà 
frre la fua offerta-» . 

Il Fattore della Com pagaia non poflà affitta- 
reCafàli ne altro, benché piccolo terreno, dcofà 
della Compagnia , ne dar prati a Eilciare , ne ad 
herba, nè concludere negotio alcuno fimile, lèn- 
za licenza in Icriptis , almeno di due Guardiani , 
la qual licenza,!! Secretarlo le la farà lalciare in_» 
mano,quando fi rogarà del Contratto, altrimen- 
ti il Contratto fia nullo affatto,lc no parerà elpe- 
dicnte alli Guardiani di ratificarlo . 

Non fi prefrino li mobili della Compagnia_> 
lènza licenza in lcriptis,dclli Guardiani, & con_» 
riceuuta di chi li pieliarà in preftito , àltrimcnte 
prellandofijlè fi pcrderanrto,lìa tenuto chi li pre- 
llarà, al valore della colà perduta, & a tutti idà- 
ni , intereffi ; & inoltre li polla licentiare detto 
Minillro , ad arbitrio del Guardiano .1 
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Modo i accettare U Fratelli ^ e Sorelle • 

G Hì vorrà cflèr* accettato nella Compagnia! 

dia vn memoriale allaCongregatione Or- 
dinaria, la quale deputi due, per infòrmarH della 
vita, & coftumi del propofto,conforme alla rela-[ 
tionc d*cffi fi efponga allo (crutinio {ècrcto di det 
ta Con^egatione,& Deputati,s*intcnda ammcf- 
, fe haucrà la maggior parte de* voti . I 

I Figliuoli, o Fratelli delli defonti, con buona 
relarione de’ deputati , fi ammettano fonz’altro 
forutinio : li Deputati fi tenghino fecreti . 1 

Gli ammcfll foccino la folita carità d’vn pane 
di zuccaro jpcr gl’infermi , & il Secretano non 
droghi delPammiilìoni fcnon fetta detta cari- 
tà. 

Per due mefi,auanti la crcationc de gli OfEtia 
li, non fi ammetta ninno per fratello della Com- 

Le Donne, diano Icritto nome« cognome, pa-1 
tria^& douchabitano, al Cappellano del SantifE 
mo Saluatore, & il Cappellano ad vno de* Guar-| 
diani, il quale trouat^le idonee , òc foctoferitta la 
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polm,Ia rimandi al Cappellano, acciò la bcnecfi 
caj& rifcoca il pane di zuccaro^cjuale conlcgnarà 
al \ladro di cala de gli Holjjcdalijchc donerà te- 
nerne nota in vn (no jfibro particolare , per darne 
conto alli Guardiani ogni fabbato, & lepolizo 
fudette le dia ogni mele al Sccretario, & egli le 
ferina al libro delle Sorelle della Compagnia^ , 

Ohligo de' FrateB . 

D Ichind ogni giorno li laici j cinque Pater j i 5 
nofter, & cinque Aue Maria a laude, & ho 
norc del Santiflìmo Saluatoro . 

Si communichino almeno tre volte l’anno , * 
cioè il giorno di Pafqua di Rcfùrrettionc, di Na- 
*ale,& dell’AfTuntione della Beatiflìma Vergine. 

Interuenghino a tutte le prtxreflìoni, che (ì fa- i (*7 
ranno, per aprire, & ferrare la Sacratiflima Imagi ' 
ne del Santiflìmo Saluatore , & anco a quella del 
Corpus Domini , & a gli Anniiierfàrij generali , 

& particolari . - 

Hauuta notitia della morte d’alcun Fratello, i n» 8 
aici recitino tre Pater nofler, & tre Aue Maria , 
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Se Miccino qualche clcmo(ina,fecoado il loro po- 
tere, per l’anima del fratello morto . . . 

Li Preti dicano la Meflà per il morto, o alme- 
ino ne fiiccino commemòraciwit*? ' 

. Deìfì maritd^j^ù & m pmkdanc 'A ^ufBo 
^ y_ im S . Frmcefio^ ' ■ 


lyc 


*71 


66 Statuti della Compagnia 


I 


*71 


L maritaggio lafriàtò dalla Signora Belardi- 

na Rullici de Caftellani allanoftra Compa- 

gnia,8c a quella del Conclone pa màà , fi facci 
in quello modo. 

S i congreghino ogn*anno,pcr tutto il mele di 
Luglio, li Guardiani dcU’vna Se l’altra Coriapa- 
gnia , & dall’Eflàctore , Se dal Compudfta per 
lcrittura,da lafdarfi in mano del Secretario,l’in- 
fbrmino dcll’entrate dell’heredita di detta Signo 
ira. Se fecondo ellà , determinaianno il numero 
delle Zitelle..». 

Li Guardiani, Se Camerlengo 4cU a noftra Co 
pagnia del Santiflìmo Saluatore, nominino que 
la quantità di Zitelle , che fi fari fralnlita con li 
Guardiani del Gonfalone , che tocchi alla noftra 

Com- 
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Compagnia, quali Zitelle pollino cflèrc di qual fi 
voglia Rione di Roma , & debbano haucre Io 
qualità,& requifiri,conforme a gl’infiralcricti Ca 
pitoli, & le radette Zitelle cosi nominate \ & che 
nauerano dette qualità, & cequifiti>fiano ammefi- 
Ic al fiifiìdio dotale , lalciato dalla detta Signeo 
Belardina , & fi diano in nota alli Guardiani del 
Gonfalone, acciò le vifitino j come all’incontro li 
noftri Guardiani doneranno vifitareraltfa metà 
delle Zitelle nominate dalli Guardiani dei Con- 
&lone^. 

C^^do fi farà il maritaggio lafciato dal Sig. 
Stefano Crefeenrij, li Guardiani,& Camerlengo 
della noflra Compagnia s’infi>rmino diligente- 
mente dall’Eflàttore , dcll’herediià di detto Sig. 
Stefimo,per fcrìttarà,da lafciarfi in mano del Se- 
cretario, a che fomnia fono afoefè l’entrate di det 
ta heredità in quell’anno , & fecondo la quantità 
di dette entrate, nominino cobtk di fopra, tante 
Zitelle , quante fi potranno maritare , conforme 
alle dette entrate , le quali Zitelle debbano ha- 
ueré le qualità requifiti infi:a{critti,& nomina- 
te che faranno le fudette Zitelle,liauendo le qua- 
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lità & rcquifitijfi come fi contiene nelli fèguen- 
ti Capitoli, fianoammcflèal fuflidio dotale , la- 
fciato da detto Sig. Stefano, & il ‘niedemos*oflèr- 
ui in ogn’altro maritaggio, che (ara laiciato alla 
noftra Compagnia , fe però non ordinala altro 
chi lo lafciarà . ' » 


natile Zitelle loro qualità n 


• i *4 


L e Zitelle fiano pouerc,honeftc,di buona la- 
ma, & vergini , nate in Roma , di legitim’o 
matrimonio, ò vero venute ad habitarui auanti 
l*cta d*anni dieci , & ancor che foflèro andate a 
(lare fiior di Roma per guerre, o pefte , che Dio 
ce ne guardi j purché ceflàto tale impedimento 
fiano ritornate ad habitare in Roma , & fiano di 
honefti parenti, & forclle ; eccetto che la forella,o 
altra parete dishohclla , & di mala làmanòftaf- 
{è,nc conuerfaflè, o haueflè conuerfiito per il paf- 
fato, da dieci anni della fua età in su con lei:per- 
che in tal calo la dishoneftà della lc)rella,o ’parc- 
ti,non gli deue nuocere , eflèndo ella di buona_> 
filma , & delle quahtà lòpr^dette , nel che s’api 
ben l’occhio . 

DeL 
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Oell etÀ che denono beunre le sottile. 


T E Zitelk nate in Roma , de padri & madri 
L-/ Romane, fiano almeno d’età d’anni xv . 

Le orEne dipadrc,& madre, ancorché fodero 
fiate fbrafliere,6: quelle che faranno di padre , o 
madre Romane, habbino almeno anni fcdici . 

C^lle nate in Roma,di padre,& madri fora- 
ftieri , debbano hauer almeno anni dicifette. 

Le nate fuori : ma venute a Roma auanti l’età 
d’anni dicci , & che haucranno continuato d’ha- 
bicare in Roina,habbino almeno anni dicidotto 

* 7 T 
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Delle ijteìle che no pojjòno hauer doti daUaCopagnia. 


On s’ammetrino al fùffidiodotalc Zitelle, 
eh in qualfìuoglia modo fliano al fèruido, 
o in cala d altri, eccetto che de’ parenti, fin’al ter- 
zo grado inclufìuc, fecondo il lus Canonico, o di 
Comare di Battefìmo, o di pcrfòne,che n’hauef^ 
fero tutela, o cura , o alle quali il padre le haueflè 
raccomandate , ne meno quelle, che danno ne’ 
Monaflerij ; eccettuando però le non vi lleflè- 
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rpefc loro in goucrno . 


Dell 'ejfortat'me , O* auuertimenti, che fi dotteranno 
fare^ dare alle rotelle , che haueranno 
battuto il (uJfdiQ dotale . 
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1 • 

A vanti la vigilia di S . Francclco , almeno 
da vn Guardiano , col Secretario , Se Eflat- 
tore del maritaggio, li porti il panno turchino al- 
le zitelle, che haueranno hauuto il fuilìdio dota- 
le« lalciaco dalla detta Signora Belardina Rullici 
de Callellani, a pregare Sua DiuinaMaeRà per 
l’anima di detta Signora, che ha lalciato il detto 
lùiridio dotale^ . 

Di più l’auuifìnOjche la mattina di S. France- 
! (co,à buon’hora,fì trouino nella Chiefa di S. Fra- 
celco in Tralleuere , accompagnate da qualche^ 
Gentildonna^St confellàtc, acciò fi póflàno com- 
municare , & andare in proceflìone , con la vede 
di panno turchino, con t’altrc , elette dalli Guar- 
diani, & Camerlengo del Con&lone^ . 

Li medemi modi di portar’ il panno di color 
rolTo , &: l’ illcflè cllbrtationi , & auucrtimenti fi 
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faccino alle Zitelle, che haueranno hauuco il fuf- 
fidio dotale del maritaggio laiciato dal Sig. Ste- 
fano Crefccntij , eccetto, che quelle zitelle douc- 
ranno andare in procellìone nel giorno diS. Ste- 
fano Protomartire, dalla Chielà di S. Andrea'del 
nollro Hofpedale, fin’a quella di S . Stefano Ro- 
tondo , & al ritorno vilitaranno l’ Imagine del 
Santillìmo Saluatore , & paflàndo per la Chiefà 
di S . Gio . Lacerano, doue fi mollraranno le Te- 
tte detti SS . Apottoli , le ne ritornino alla detta 
Chiefà ' dell’ Hol^dale-? . ' t 

■ , t 


Dell'eJlpittore dellì maritaggi^ 


T ’ElIàttorc detti maritaggi debba rifeotero 
JL^l’cntratc di etti maritaggicon <^ni diligc- 
za, & fedeltà , & fubito rifcollè portarle al banco 
Depoficarioi &: inoltre fiaobligatofiiie tutte l’al- 
tre colè, contenute netti rctrolcritti Capitoli del- 
l’offitìo dell’Ettàttore della Compagniajcon dar 
idonea figortà, ' ' . ' • 

• 

* € ' • 

* 
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yx Statuti della Compagnia 

Dethiaratioae generale . 

T^Erchc in molti luoghi di quelli Statuti fi c 
detto, che fi obligano li Fratelli , & Sorelle 
a lare , & dire alcune opere pie, & orationi : 
Però fi dechiara, che niun’obligo da noi impofto 
per vigore di quelli Statuti , s’ intendi ch’allrin- 
ga alcun Fratello, 0 Sorella all’ollèruanza, lòt- 
to pena di peccato, nc mortale , ne veniale , non 
oHeruando le colè impolleli : ma vogliamo che 
s’habbiano gli Ordini , & Statuti lìidetti -, come 
dati per configlio, & in forma di fraterna ellbr- 
tatione, gyadicando noi, che debba ellèr’allài ba- 
lleuole legame , a cialcuno della nollra Compa- 
gnia, ràmoredi GlESV CHRiSTOSig. 
nollro , per caulà del quale doneranno fiire quel- 
lo che potranno , ricordandoli che tutte le ope- 
re buone fatte in grada , per fuo amore , ferui- 
rannoalla faluce delle anime loro,& per 
, ridurli alla Celelle Patria, alla qua- 
le piaccia afua Diuina Mac- ' 

(là di condurne,^ . 

Amcn_». 

Vin- 


/ 
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Vincenzo Cappocci Guardiano, & Deputato. 

Francefco della Molata Guardiano, &: Deputato. 

Paolo M illini Guardiano, & Deputato . 

Francelco de Rullici Camerlengo, & Deputato . 

Gio . Francelco Salomonio Deputato. 

Ciriaco Mattei Deputato . 

Profpero lacobacci Deputato T 

Marc’antonio Vitellelcni Deputato. 

Fabritio Naro Deputato. 

Tiberio Aftalli Deputato . 

Fabritio Boccapaduli Deputato l 

Baldaflàrc Paluzzi Albenoni Deputato ", 

Et quia ego Stephanus de Rocchis Romanus pu- 
blicus Dei grada Apollolica au<^oritate No- 
tarius in Archiuio Romanx Curi? delcriptus, 
necnon fupradida: Venerabile Socictatis Sa- 
dillìmi Saiuatoris , ac illius Holpitalium.» 
Secretarius , dum prasmillà Statura refbrma- 
rentur, ac fiercnt l^per interfùi , eaqj manu 
propria Icriplì , idcirco mchicfublcripfi. In 
fìdem dee. 

Idem Stephanus manu propria^ . 

K PRE- 
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PRECES DICENDO 
in principio Congregationis . 

Yric eleifonj. ' • r ' 

Chnftc elcifon^. • /. i- 
Kyrie -cleifoo.» . 

Pater noftcr. ‘ Secreto, 
l.t ne nos incìuc;^ in cerr^tipnemw»,* 
Sed libera nos à malo . ; 

. Saluos Eie feiuos tuos. • • 

^ . Deus meus fperantes in , 

ìJ” . Domine exàudi orationem meam_j . 

. Et clamor rrieus ad 'te veniat ; 


O R E M V S. 

A qucefumus^ Domine fidelibus tqis, 
vt Spirita Sanilo congregato fecu- 
ra libi dcuotione feruirc mereamur 
Per ChrilUun Don^mujn npllrunu 



Aroeaj, 
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IN FINE .CONQREGAJIONIS. 

1^ Yric cleifoiij, 

Jt^Chrille cleilba.». 

Fater noller . Sufeiò . 
ir , Et ne nos inducas in centadonenu . ■ 

. Sed libera nos à inalo . 

Domine exaudi oracionemmeano'* , . 

. Et clamor meus ad te vcniat . > 

f . Vujtum tuum Domine deprecabum^f , • / 
^ . pmn« diuites plebis . 

f 

' . . ■ . . 

O R. E M V S. . 

i ' ^ 

quadimus Domine {ùppli- 

^ cum preces , & coniìtentium tibi 

M ‘ parcc pcrcatis , & fi quid offeniìo- 

nis in hac Gongregatione contra- 
ximus , Indulgentiam te miièran- 
ceconlèquamur. Per Chriltum Domiil^ium no« 
ftrumj. Amei^, ’ ' * - - - — 

• * * * . • 

. 1 ORE- 
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Statuti delia Lompà^ntti 


® Oncedc quaefiimus mifèricors ac 
pijflìmc p E V S , vt aui in .No- 
mine Tuo congregati ucràm Ima 
ginem Saluatoris Noftri I £ S V 
C H R I S T I veneramur in ter- 
ris , eiuIHem quoq; fàciem cum Angelis , & cle- 
dtìs tuis contemplari nicreamur in Coelis . a 
P er omnia Incula f?culorum_» . Amen-» . 




I nOMA, M. De. VHf 
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